COMUNE DI GRINZANE CAVOUR

PROVINCIA DI CUNEO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.ro: 28

OGGETTO: LEGGE N.21 DEL 13/01/1992 E L.R. N.24 DEL 23/02/1995. REGOLA~
MENTO COMUNALE PER IL NOLEGGIO CON CONDUCENTE DI AUTOVET-
TURA. APPROVAZIONE. PROVVEDIMENTT,

L’anno millenovecentonovanta,sei, addi TRENTA mese di SETTEMBRE alle ore
20,45  nella soljta sala delle riunioni.

Previo  esaurimento delle formalita prescritte  dalla vigente normativa,
VEeNnnero per oggi convocati i componenti di gquesto Consiglioc Comunale in
adunanza ordinaria ed in seduta aperta al Pubblico dibattito;

Risultano:

Presenti ! Assenti
1) SAMPO’ Franco ~ Sindaco si !
2) ACCIGLIARO Dario = Assessore .. si :
3} BARROERQ Teresio - Consigliere si ;
4) MARENGO Gian Franco - Consigliere S si
5) GIACOSA Emiliano . = Consigliere si j
6) VIGLIONE Dante ~ Consigliere : : si
7) MURIALDO Sitvano - Consigliere ! si
8) SCATIZZI Roberto - Assessore si !
9) BORGNA Marinella ~ Consigliere si H
10) CABUTTO Luigi - Consigliere ' 8i
11) RAIMONDO Giorgio - Consigliere si :
12} FALLETTO Gianpaolo - Consigliere si :
1
I

13) MARENGO Dario - Consigliere si

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa OTTAVIANI Loredana, la
quale provvede alla redazione del presente verbale.,

Riconosciuto legale i1 numero degli intervenuti, il Sig. Sampd geom. Franco,
nella sua qualita di. Sindago, assume la presidenza e, riconosciuto legale il
numers-- deglj intervenuti, dichiara aperta "'_la seduta per Ja trattazione

dell’ogge_ttn suindicato,



5
IL SINDACO RIFERISCE: 3

La legge n.21 del 15/01/1992 "Legge quadro per i1l trasporto di
persone mediante autoservizi pubblici non di tinea", attribui-
sce ai Comuni  la competenza circa i1 rilascio delle licenze ed
autorizzazioni per i1 servizio di noleggio con conducente.

La legge regionale n.1/88 modificata con L.R. n.24/95 ha
delegato le Province per 1la determinazione del, ,g}g;g@g:ﬂq;«_égelie
ticenze __’ga}_ asgegnare _‘%1‘ QESKEQOJ:XZCQmﬁ ‘1&,‘;”4?:» g T o STERA T

L 'Amminis&trazisné provirciale di Cuneo, sulla base di alcuni
criteri di calcole, ne ha assegnato al nostro Comune n.2.

Tali licenze verranno concesse secondo le modalita previste in
un regolamento comunale.

Gccorre pertanto provvedere all’approvazione del regolamento
che disciplina tale servizio pubblico.

A tal fine, la Provincia ha inviato uno schema-tipo che & stato
gia esaminato dalle Assemblee dei Sindaci tenutesi recentemente
presso -]] CO{HUI’\B ~d1 A]b@_ ‘ PR SRCER . et d RRRIG e e

Passo  quindi.alla 1éifﬁéd?ﬁW€féﬁefréé@lhﬁéhiﬁigl;ﬁ;.propongo
1’approvazione. sl T T

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditg;Ja,re]azianelde]zsihdacbi e
Data lettura del regolamento e ritenutolo . meritevole.-di
apﬁrg\é’&z_’iOne'{ " . ) e - Lo e PR wam L L .

fﬁtﬁé”ﬁ?é&éﬁ{é;bﬁafii'Segreta?ie"bﬁmuhéfé}ﬁé Filasciato parere
favorevole in merito alla legittimitd della proposta di-
deliberazione in esame, ai sensi dell’art.53 della L. 142/80;

con votazione unanime espressa nei modi di Tegge:. .-

DELTBERA .

t) di approvare nel testo chefsﬁ?aiﬂéga i1 éﬁééiéméﬁidQCéﬁuna}é
per i1 S8ervizio di Noleggiec “¢on  Conducente di .autovettura
costituito da n.28 articoli. o L : L TSt

- =



COMUNE DI GRINZANE CAVOUR
PROVINCIA DI CUNEO

REGOLAMENTO COMUNALE PER IL NOLﬁGGIO
CON CONDUCENTE DI AUTOVETTURA.
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Art. 1 - Definizione dell’ Autoservizio di Noleggio con conducente

1.1 Servizio di Noleggio con conducente svolto con autovettura, motocarrozzetta, e vei-
: coli a trazione animale ¢’ un autoservizio pubblico non di linea che provvede al frasporto
! collettivo od individuale di persone, con funzione complementare e integrativa rispetto
ai trasporti pubblici di linea, ferroviari, automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei, e che
viene effettuato, a richiesta dei trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o
periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.

Art. 2 - Digciplina del servizio

1.1 servizio di noleggio con conducente, svolto con Vimpiego di autoveicoli muniti di
carta di circolazione e immatricolati secondo le prescrizioni di cui agli artt. 82-85 e 93 del
Decreto Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992 e successivo Regolamento di esecuzione di -
cui al D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, sul quale si esercita la competenza di questo Co-
mune, ¢’ disciplinato per le parti in vigore:

a) dalla legge 15 gennaio 1992, n. 21 " Legge quadro per il trasporto di persone mediante
autoservizi pubblici non di linea”;
b} dal D.M. 15 dicembre 1992, n. 572 (G.U.n. 79 del 5.4.1993);
¢) dal D.M. 20 aprile 1993; :
d) dal D. L.vo 30 aprile 1992, n. 285 e del Regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. 16
dicembre 1992, n. 495;
e) da! D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

) £ dallaL.R. 23 febbraio 1995, n. 24 "Legge Generale sui servizi di trasporto pubblico non
di linea su strada”;
o) dalle disposizioni del presente regolamento adottato con deliberazione del Consiglio
Comunale n.......28..del.. 3042/ 122 '

Art. 3 - Modalita’ per il rilascio delle autorizzazioni (domanda per esercitare il servizio)
e figure giuridiche di gestione.

1. Per esercitare il servizio di noleggio con conducente occorre essere in possesso di ap-
posita auforizzazione comunale.

2. 1l Comune non puc’ rilasciare un numero di autorizzazioni superiori a quelle neces-
sarie per consentire I'immissione in circolazione dei veicoli autorizzati al servizio di
noleggio ai sensi dell’art. 16. '

3. Chi intende ottenere I'autorizzazione comunale per esercitare il servizio di noleggio
con conducente deve presentare domanda in carta legale diretta al Sindaco a seguito
dell’emanazione di apposito bando di pubblico concorso emesso dall’amministrazione
comunale competente.




4. Qualora il Comune non provveda entro un anno da quando si ¢’ verificata la disponi-

bilita’ di un’autorizzazione ad emettere il relativo bando di pubblico concorso, la
Provinda, sentita la competente Commissione provindale provvede alla revisione del &
numero e tipo di autoveicoli assegnati al Comune.

5 1ttolari di autorizzazione perl'esercizio di noleggio con conducente, al fine del. libero

esercizio della propria atdvita’, possong;

a) essere iscritti, nella qualita’ di titolari di impresa artigiana di trasporto, all’albo delle
imprese artigiane previsto dall’art. 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443;

b) assodarsi in cooperative di produzione e lavoro, intendendo come tali quelle a pro-
prieta’ collettiva, ovvero in cooperative di servizi, operant in conformita’ alle norme
vigenti sulla cooperazione; '

¢) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in tutte le altre forme previste dalla

- legge:

d) essere imprenditori privati che svolgono esclusivamente le attivita’ di cui alla lettera
b) del comma 2 dell’art. 1 della Legge 15 gennaio 1992, n. 21;

5.1 Nei casiin cui al comma 5 e consentito conferire 'autorizzaziene agli organismi ivi 2
previst e rientrare in possesso immediatamente dell’autorizzazione precedentemente
conferita in caso di recesso, decadenza od esclusione dagli organismi medesimi.

5.2 In caso di recesso dagli organismi di cui al comma 5, 'autorizzazione non potra’
essere ritrasferita al socio conferente se non sia trascorse almeno un annc dal recesso .

6. Nella domanda il Gtolare della ditta od il legale rappresentante della sogeta” dovra’
a) impegnarsi ad acquisire la proprieta’ o la disponibilita’ in leasing del veicole con
specificazione del tipo e delle caratteristiche;

b} dichiarare di avere la disponibilita’ di una rimessa sita nel Comune e sua ubicazione,
cosi’ come previsto dal terzo cormma dell’art. 8 della L.21/92.

7. Nella domanda il richiedente o il legale rappresentante dell'impresa dovra’ indicare:

- Luogo e data di nascita; o
- Residenza’ovvero domicilio in un comune compreso nel territorio della Regione; v
- Cittadinanza;

- Codice fiscale;

- ed inoltre:

- denominazione 2/ o ragione sodale;

- numero di iscrizione nel registro delle imprese presso la C.C.LAA;
- sede dell'impresa;

- partita IVA;

- di non essere titolare di licenza taxd,




8. La domanda dovra’ essere corredata dei seguenti documenti: :
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 2 della legge 4.1.68, n. 15,
comprendente: data e luogo di nascita, residenza e dttadinanza. ﬁ
I cttadini di stato estero {membro della CEE), residenti in Italia, debbono comprovare
tale loro qualita’ medjante attestazione rilasdata dalla competente rappresentanza di-
plomatica 0 consolare. _ _ |
Tale norma vale anche per i cittadini di stati esteri non appartenend alla CEE che ricono-
scono ai cittadini italiani il-diritto di reciprocita’. '

dichiarazione di impegno a non esplicare altra attivita’ lavorativa che limiti il regolare
svolgimento del servizio; ' T e e R
ocumentazione di eventuali titoli di preferenza in conformita’ a quanto previsto
dall’art. 4 del presente regoiamento; '
d) copia autenticata del certificato di abilitazione professionale (C.AP) per la guida di
autoveicoli; : :
e) certificato rilasciato dalla C.CI.A.A. attestante Iiscrizione nel ruolo per conducent di
veicoli adibiti ad autoservizi pubblici non di linea;
f) certificazione medica rilasciata da un’ Azienda UJ.S.L. attestante che il richiedente non
sia affetto da malatiia incompatibile con Vesercizio dell’attivita’.

9. Tn caso di Societa’, la dichiarazione sostitutiva di cul alla lettera a) del comma
precedente deve essere fTasmessa per:

- tutti i soci: quando trattasi di societa’ di persone;

-i sodi accomandatari: quando trattasi di sodeta’ in accomandita semplice 0 accomandita
per azioni;

- gli amministratori: per ogni altro fpo di sodeta’;

10. Per tuttii éoggetl:i di cui sopra deve essere indicato il codice fiscale.

11. Se il soggetto richiedente ¢’ una cooperativa dovranno essere prodott:

a) Statuto e Atto Costitutivo;

b) Certificato di iscrizione all’ Albo Prefettizic;

¢) Certificato di iscrizione alla Camera di Commerdis;

d) B.U.S.C. (Bollettino Ufficiale delle Societa’ Cooperative);

e) Elenco dei socy;

) C.AP. (Certificatc di Abilitazione Professionale) dei soci abilitati alla guida dei veicoli;

¢) Certificazione medica rilasciata da un’ Azienda 1J.S.L. attestante che i soci adibit aila
guida dei veiccli non siano affetti da malattie incompatibili con l'esercizio dell’attivita’.

12. 11 dtolare dell’autorizzazione trasmette all'ufficio comunale competente l'elenco dei
dipendenti o collaboratori familiari impiegati nella guida dei mezzi. L’elenco ¢’ allegato
in copia autenticata all’autorizzazione e contiene i dati anagrafici e la posizione assicura-
tiva e previdenziale di ogni dipendente o collaboratore.

13. Il Comune provvedera’ d'ufficio all’accertamento dei requisiti di tipo morale (Casel-
lario giudiziale, carichi pendenti, comunicazione antimafia ecc.) cosi’ come previsto dalla

Legge n. 15/1968.




Art. 4 - Titoli preferenziali

1. Costituiscono titoli preferenziali per 'assegnazione delle autorizzazioni di esercizio:
A) essere in possesso dei requisiti che attestino la specifica professionalita’ del soggetto
richiedente tra i quali: ,
a) documentata anzianita’ di preseriza operativa nel settore;

b) la continuita’, la regolarita’ e l'efficienza dei servizi svolt;

¢) organizzazione aziendale;

d) essere stato dipendente di un’impresa di noleggio con conducente per un periodo di
tempo complessivo di almeno sei mesi; '

e) Iaver esercito servizio di taxd in qualita’ di sostituto alla guida del titolare della licenza
per un periodo di tempo complessivo di almeno sei mesi;

B) Essere in possesso di altra autorizzazione di nolegg-lo con conducente dello stesso
Comune da almeno due anni ed aver svolto per V'intero periodo il servizio con continui-
ta’, regolarita’ ed efficienza. :

2. In caso di parita’ di titoli, il Comune puo’ tener conto di altri element idonei a giusti-
ficare la scelta e dovra’ comunque fissare apposito punteggio dei titoli per la formazione
della graduatoria.

Art. 5 - Requisiti personali per il rilascio delle autorizzazioni ¢ altre cause di impedi-
mento al rilascio delle stesse.

1. L'iscrizione nel ruolo provindale dei conducenti dei servizi pubblici non di linea, for-
mato per ciascuna Provincia presso la competente CCIAA, costituisce requisito indispen-
sabile per il rilascio , da parte di ciascuno dei Comuni compresi nel territorio di
competenza della Provincia medesima, dell’autorizzazione per I'esercizio del servizio di
noleggio con conducente.

2. Liscrizione nel ruolo ¢’ altresi’ necessaria per prestare attivita’ di conducente di veicoli
o natant adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, in qualita” di sostituto del titolare-
dell’‘autorizzazione per un tempo definito /o0 un viaggio determinato, o in qualita’ di
dipendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio con conducente o di sostituto a
tempo determinato del dipendente medesimo.

3. Prima di rilasciare ’autorizzazione per !'esercizio del servizio di noleggio con condu-
-~ cente, i Comuri sono tenut a verificare la permanenza dei requisiti di idoneita’ morale e
professionale dei richiedenti, nonche’ la disponibilita’ di strutture e veicoli, cosi’ come
disposto dall’art. 3.

- 4. 11 possesso dei requisiti di idoneita’ morale non risulta soddisfatto se i soggetti
interessati:

a) hanno riportato, per uno o piu’ reati, una o piu’ condanne irrevocabili alla reclusione in
misura superiore complessivamente ai due anni per delitti non colposi;

b) hanno riportato una condanna irrevocabile a pena detentiva per delitti contro la per-
sona, il patrimonio, la fede pubblica, I'ordine pubblico, I'industria e il comumercio;




¢) hanno riportato condanna irrevocabile per reati puniti a norma degli articoli 3 e 4 della

legge 26 febbraio 1958 n. 75;

d) risultano sottoposti con provvedimento esecutivo ad una delle misure di prevenmone
_ previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e successive modifiche ed integrazioni;

e) risultano appartenenh ad assodiazioni di ipo mafioso di cui alla legge 31 magglo 1965,

n. 575 e successive modifiche ed integrazioni.

5. 1l possesso dei requisiti della idoneita’ morale continua a non essere soddisfatto fin-
tantoche’ non sia intervenuta la riabilitazione ovvero una misura di carattere ammini-
strativo con efficacia riabilitativa.

6. Il possesso del requisito di idoneita” professionale risulta soddisfatto se gli interessati:
a) sono in possesso del certificato di abilitazione professionale, di cui all’art. 116, comma
8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni, per
Viscrizione nella sezione A} del ruolc;

b) sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 226, cornma 4, lettera a) e lettera b) del
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada emariato con
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, per I'iscrizione nella
sezione B) del ruolo.

7. Sono altresi’ causa di impedimento al rilascio dell’autorizzazione:

a) non avere la disponibilita’ di adeguate rimesse; _

b) Faver esercitato in modo continuativo e sistematco lattivita” di noleggio autoveicoli
con conducente o di taxi senza i presuppost e le condizioni soggettive e oggettive pre-
viste dalla normativa vigente ;

c) 'essere incorsi in provvediment di revoca o decadenza di precedente autorizzazione o
licenza di esercizio sia da parte del Comune al quale la domanda e’ stata presentata, sia
da parte di altri Comuni.

Art. 6 - Contenuti del bande

1. 1 contenuti obbligatori del bando di concorso per l'assegnazione delle autorizzazioni
SONO 1 seguenti:

a) numeroc delle autorizzazioni da assegnare;

b) elencazione dei titoli oggetto di valutazione ai fini dell’assegnazione;

- ¢) indicazione dei criteri di valutazione dei titoli;

d) indicazione del tarmine per la presentazione delle domande;

e) indicazione del termine di chiusura delle operazioni di scrutinio da parte dell’apposita
Commissione di cui all’art. 28;

f) schema di domanda per la partecipazione al concorso contenente la dichiarazione di
proprieta’ o di disponibilita” del veicolo.

Art. 7 - Rilasdo dell’autorizzazione

1. Le autorizzazioni per Vesercizio del servizio di nolegcno con conducente sono rilasciate
¢ Dal Sindaco * nel rispetto delle norme e procedure previste dal pre-
sente Regolamento. L'autorizzazione €’ riferita ad un singolo veicolo.




¢) hanno riportato condanna irrevocabile per reati puniti a norma degli articoli 3 e 4 della
legge 26 febbraio 1958 n. 75;

d) risultano sottoposti con provvedimento esecutivo ad una delle misure di prevenmone
previste dalla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 e successive modifiche ed integrazioni;

e) risultano appartenenti ad associazioni di tipo mafioso di cui alla legge 31 magglo 1965,
1. 575 e successive modifiche ed integrazioni. '

5. I possesso dei requisiti della idoneita’ morale continua a non essere soddisfatto fin-
tantoche’ non sia intervenuta la riabilitazione ovvero una misura di carattere ammini-
strativo con efficacia riabilitativa.

6. Il possesso del requisito di idoneita’ professionale risulta soddisfatto se gli interessati:
2) sono in possesso del certificato di abilitazione professmnaie di cud all’art. 116, comma
8, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni, per
Viscrizione nella sezione A) del ruolo;

b) sono in possesso dei requisiti di cui all’art. 226, comma 4, lettera a) e lettera b) del
Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada emariato con
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, per I'iscrizione nella
sezione B) del ruolo.

7. Sono altresi’ causa di impedimento al rilascio dell’autorizzazione:

a) non avere la dispbnibilita’ di adeguate rimesse;

b) Yaver esercitato in modo continuativo e sistematico 'attivita” di noleggio autoveicoli
con conducente o di taxi senza i presuppost e le condizioni soggettive e oggettive pre-
viste dalla normativa vigente ;

) l'essere incorsi in provvedmentl di revoca o decadenza di precedente autorizzazione o
licenza di esercizio sia da parte del Comune al quale la domanda e’ stata presentata, sia
da parte di altri Comuni.

Art. 6 - Contenuti del bande

1. I contenuti obbligatori del bando di concorso per 'assegnazione delle autorizzaziont
sono i seguenti:

a) numero delle autorizzazioni da assegnare;

b) elencazione dei titoli oggetto di valutazione ai fini dell’assegnazione;

¢) indicazione dei criteri di valutazione dei titoli;

d) indicazione del termine per la presentazione delle domande;

e) indicazione del termine di chiusura delle operazioni di scrutinio da parte dell’apposita
Commissione di cui all’art. 28;

f) schema di domanda per la partecipazione al concorso contenente la dichiarazione di
proprieta’ o di disponibilita’ del veicolo.

Art. 7 - Rilascio dell’autorizzazione

1. Le autorizzazioni per Vesercizio del servizio di noleggio con conducente sono rilasciate
¢ Dal Sindaco " nel rispetto delle norme e procedure previste dal pre-
sente Regolamento. L'autorizzazione ¢’ riferita ad un singolo veicolo.




2. Non ¢ ammesso, in capo ad un medesimo soggetto, il cumulo di p1u Licenze per
I'esercizio del servizio taxi e dell’autorizzazione per 'esercizio del servizio di noleggio
con conducente svolto con autovettura, motocarrozzetta e veicoli a trazione animale |,
anche se rilasciate'da Comune diverso. E” invece ammesso il cumulo in capo ad un me-
desimo soggetto di piu’ autorizzazioni per "esercizio di noleggio con conducente.

E’ inoltre ammesso, in capo ad un medesime soggetto, il cumulo della licenza per :

Vesercizio del servizio di taxd e dell’autorizzazione per 'esercizio del servizio di noleggio
con conducente, ove eserciti con natante.

3. L’autorita’ comunale competente al rilascio delle autorizzazioni del servizio di noleg-
gio con conducente, nel rilasciare piu’ autorizzazioni in capo ad uno stesso soggetto,
deve verificare che lo stesso assicuri che il servizio sia effettivamente garantito per il
numero di autorizzazioni rilasciate.

4. B’ ammesso il cumuloe di piu’ autorizzazioni di noleggic, anche se rilasdate da comuni
diversi, nel rispette delle condizioni di cui al precedente capoverso.

5. Entro 60 giorni dalla data del rilascio dell’autorizzazione dovra’ essere presentato al
Comune un certificato di iscrizione al Registro | unprese presso la Camera di Commerdo
per l'attivita” di trasporto di persone.

6. Dei provvedimenti dovra’ essere informata la Provinda.

Art. 8 - Sostituzione alla guida

. I titolari di autorizzazione possono avvalersi, nello svoigimento del servizio, della col-
laborazione di familiari, sempreche’ iscritti nel ruclo di cui alt’art. 6 L. 21/92, confor-
memente a quanto previsto dall’art. 230-bis del codice civile. z

2. L’art. 230 bis disciplina 'Impresa familiare:

come familiare si intendono il coniuge, i parent entro i 32 grado, gli affini entro il 2% grado; per impresa
familiare quella in cui collaborano il coniuge, i parenti entro il 32 grado, gli affini entro il 22

La parentelg ¢ il vincolo che unisce le persone che discendono dalla stessa persona o, come il codice dice,
dallo stesso stipite ( art. 74 cod. civ. ). Ai fini della determinazione dell’intensita’ del vincolo occorre consi-
derare le linee e i gradi: la linea retta unisce le persone di cui 'una discende dall’altra ( nonno e nipote,
. padre e figlio ); la linea collaterale quella che, pur avendo uno stipite comune, non discendono I'una
dall’altra ( art. 75 cod. civ ) { fratelli, zio e nipote).

I gradi si contano calcolando le persone e togliendo lo stipite.

Cosi tra padre e figlio v'e’ parentela di primo grado; tra fratelli v'e’ parentela di secondo grado ( figlio,
padre, figlio = 3; 3 -1 =2); tra nonno e nipote, parentela di secondo grado { nonno , padre, figo=3; 3-1
= 2); tra cugini parentela di quarto grado e cosi via.

Di regola, la legge riconosce effetti alla parentela soltanto fino al sesto grado (art. 77 ).

L’affinita’ ¢’ il vincolo che unisce un coniuge e i parenti dell'atro coniuge ( art. 78 ). Sono affini, percio’, i
cognati, il suocero e la nuora, ecc.

Per stabilire il grado di affinita’ si tiene conto del grado di parentela con cui I'affine €' legato; cosi suocera
nuora sono affini di primo grado; i cognati sono affini di secondo grado, ecc. ( Ad-fines inter se non sunt
ad-fines: gl affini di un coniuge non sono affini dell’altro coniuge; la moglie di mio cognato non &' mio
affine ). Di regola, la morte di uno dei coniugi, anche se non vi sia prole, non estingue Vaffinita’.

Tra i coniugi non v'¢’ rapporto di parentela ne’ di affinita’: la relazione tra esse esistente si chiama goniugio

Frain
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Art. 9~ Durata de]l’autoﬁzzazione

1. L'autorizzazione comunale di esercizio ha la durata normale di 5 (dnqueé) anni, in
analogia a quanto previsto dall’art. 9 della 1.21/92 sulla trasferibilita’ dell’autorizzazione
ed in analogia alla durata delle concessioni di trasporto pubblico di persone di cui all’art.
30 della L.R.1/86 , ed ¢’ rinnovabile per la stessa durata fatti salvi i casi di sospen51one
revoca o decadenza previsti dagli artt. 12,13,14.

2. L'autorizzazione comungue deve essere sottoposta ogni anno a vidimazione del com-
petente ufficio comunale.

Art. 10 - Trasferibilita’ dell’autorizzazione

1. L'autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio con conducente e’ trasferita su
richiesta del titolare, e previo assenso dell’amministrazione comunale, a persona dallo
stesso designata purche’ iscritta nei ruoli di cui all’art. 6 della L. 21/92 ed in possesso
degli altri requisiti, quando il titolare si frovi in una delle seguenti condizioni:

a) sia titolare di autorizzazione da almeno cinque anni;

b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di eta’;

¢} sia divenuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o
ritiro definitivo della patente di guida.

2. Qualora l'autorizzazione sia intestata ad una ditta individuale, in caso di morte del
titolare, l'autorizzazione puo’ essere trasferita ad uno degli eredi appartenenti al nucleo
familiare, qualora in possesso dei requisiti prescritti, ovvero puo’ essere trasferita entro il
termine massimo di due anni, su autorizzazione del Sindaco, ad altri, designati dagh
eredi appartenenti al nucleo familiare del titolare purche’ iscxitt nel ruolo di cui al p. )
del comma 8 dell’art. 3, ed in possesso dei requisid prescrittl. - Qualora il trasferimento
non riesca a perfezionarsi nell’arco del biennio, Vautorizzazione ¢’ revocata e messa a
CONCOISO.

3. Ove subentri nell’autorizzazione uno degli eredi non in possesso dei prescriti requisiti
tecnicl e professionali, I’erede puo’ richiedere che I'autorizzazione venga sospesa per un
periodo di 12 mesi, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 12 mesi in presenza di
giustificati motivi, decorrenti dal decesso del titolare dell’autorizzazione, entro il quale
periodo dovra’ dimostrare il possesso dei suddetfi requisiti. Qualora I'erede intenda pro-
_seguire l'attivita’, fermo restando quanto disposto al precedente capoverso, dovra’
nominare un sostituto in possesso dei requisiti tecnici e professionali. Scaduto il periodo
di cui sopra, e senza che I'erede dimostri il possesso dei requisiti, l’autorizzazione non
potra’ piu’ essere trasferita ad altri, ma dovra’ essere restituita al Comune.

4. Al titolare che abbia trasferito I’autorizzazione non puo’ esserne attribuita altra per
concorso pubblico e non puo’ esserne trasferita altra se non dopo cinque anni dal trasfe-
rimento della prima.




Art. 11 - Inizio del servizio

1. L’assegnatario dell’autorizzazione comunale di servizio di noleggio di autovettura con
conducente ha I'obbligo di iniziare il servizio con automezzo di fabbricazione non su-

periore a tre anni; entro 120 giornl dalla data di rilascio dell’autorizzazione stessa.
2. Detto termine potra’ essere prorogato fino al massimo di altri 120 giorni ove
I'assegnatario dimostri di non avere la disponibilita’ dell’autoveicolo per causa a iui non

imputabile.

Art. 12 - Diffidag sospensione dell’autorizzazione

1. Le violazioni al presente Regolamento compiute dal Htolare dell’autorizzazione, di-
pendente 0 collaboratore familiare, ecc., che non comportano la revoca o la decadenza
dell’autorizzazione stessa sono punite, ai sensi di quanto previsto dal comma 4 dell’art. 6
della Legge Regionale 24/95, con la sanzione amministrativa e pecuniaria da L. 200.000 a
L. 1.000.000.

Qualora non siano ancora trascorsi 2 anni dall’accertamento della prima irregolarita’,
dopo la terza applicazione della sanzione amministrativa e pecuniaria, si applica lz so-
spensione dell’autorizzazione per un periodo non superiore a 90 giorni.

Qualora nell’arco di un quinquennio, a partire dalla prima infrazione, il titolare
dell’autorizzazione, dipendente o collaboratore familiare, ecc., dovesse ancora incorrere
in una sanzione di quelle di cui al presente articolo, si procede alla revoca
dell’autorizzazione, oltre all’applicazione della sanzione amministrativa e pecuniaria.

2. La sospensione non puo’ comungue essere inferiore al periodo di sospensione della
carta di circolazione nei casi di infrazione previsti dal vigente Codice della strada.

3. 1l provvedimento di sospensicne viene adottato dal competente organo comunale (ai
sensi della legge 142/90, del D.L.vo 29/93, e successive integrazioni e modificazioni),
sentita la competente commissione consultiva di cui al successivo art. 28.

Del provvedimento dovranno essere informati la Provincia competente e 'Ufficio pro-
vinciale M.C.T.C. per gli incombenti di loro competenza .

4. Qualora le infrazioni di cui al presente articolo non siano tali da procedere alla appli-
cazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, l'autorita” competente potra’
infliggere una diffida al rispetto delle norme del Regolamento. Dopo la prima diffida,
comunque, dovra’ procedersi secondo quanto stabilito dal presente articolo.

Art. 13 - Revoca dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione comunale di esercizio viene revocata dal Comune, sentita la compe-
tente Commissione Consultiva, nei seguenti casi:

a) quando venga a mancare qualcuno dei requisiti prescritti per svolgere il servizio;

b) quando l'attivita’ viene esercitata da persone che non siano il titolare dell'autorizzazione
od il personale da esso dipendente 0 ad esso coadiuvante;

¢) quando il titolare dell’ autorizzazione si sia procurato con continuita’ servizi
nell’ambito di un Comune diverso da quetlo che ha rilasciato I'autorizzazione ;
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d) quando Yautoveicolo da noleggio, senza la prescitta autorizzazione, sia stato adibito -
. ad esercitare servizi ad itinerari fissi, con offerta indifferenziata e prezzo ripartito, anche
|, sesugli itinerari stessi non esistano autoservizi di linea regolarmente concessi 0 provvi-

[ soriamente autorizzatl in quanto in contrasto con la normativa vigente in materia di

j trasporto di persone (art. 87 Codice della Strada); , _

| e) quando Yattivita’ non risulti mantenuta nelle condizioni corrispondenti agli obblighi-
I fissati per V'esercizio stesso (vedi ad esempio art. 21 del presente Regolamento);

: f) quande il titolare dellautorizzazione abbia prestato la sua opera per favorire il con-

| . trabbando e comunque l'evasione delle leggi tributarie e sanitarie;

g) quando il titolare dell’autorizzazione sia incorso in uno dei provvedimenti previst

dall’art. 5 relativo al possesso dei requisiti di tpo morale;

h) quando sia accertata negligenza abituale nel disimpegno del servizio o si sia verificata

recidivita’ in violazioni varie del presente regolamento;

i) quando sia stata intrapresa altra attivita’ lavorativa che pregiudichi il regolare svolgi-

rmento del servizio;

1) per qualsiasi altra grave irregolarita’ ritenuta incompatibile con I'eserdzio del servizio.

2. 1l provvedimento della revoca dell’autorizzazione deve essere preceduto dalla conte-
stazione degli addebiti da comunicarsiin due successive diffide notificate a distanza non
inferiore a 30 giorrd J'una dall’altra.

3. Tn caso in cui la revoca discenda da uno dei casi previsti dall'art. 5 al comma 40 in
altri casi non previst nel presente articolo ma che di fatto siano di impedimento per
I'espletamento del servizio, o che avrebbero comunque comportato la non possibilita’ di
rilascio dell’autorizzazione, e’ sufficiente la contestazione degli addebiti assegnando un
termine di 30 giorni per eventuali controdeduzioni dell’interessato.

4. In caso di giustificazioni presentate dall'interessato a seguito della prima diffida, con la
seconda diffida I’ Autorita’ comunale e’ tenuta ad indicare le motivazioni di rigetto delle
giustificazioni prodotte che dovranno essere riportate nell’atto di revoca
dell’autorizzazione.

5. Del provvedimento dovranno essere contemporaneamente informati la Provinda com-
petente e ' Ufficio Provindiale M.C.T.C. per gli incombenti di propria competenza (vedi
ad es. revoca della carta di circolazione).

. Art. 14 - Decadenza dell’autorizzazione

| 1. L’autorizzazione comunale di esercizio viene a decadere automaticamente con obbligo
! per il Sindaco di emanare il relativo provvedimento entro quindici giorni dal verificarsi
| dell’evento:

i a) per mancata attivazione del servizio entro il termine stabilito nell’atto di comunicazio-
5 ne dell‘assegnazione dell’autorizzazione secondo quanto previsto dall’art. 11;

' b) per esplicita dichiarazione scritta di rinuncia allautorizzazione da parte del titolare
della stessa; _ _

o) per fallimento del soggetto titolare di autorizzazione;

d) per cessione della proprieta’ dell'autoveicolo senza che lo stesso sia stato sostitulto
entro 90 giorni;




e) per morte del titolare dell’autorizzazione, allorche’ tale evento sia tale da incidere sul
servizio, salvo quanto disposto dall’art. 10;

2. Del provvedimento dovranno essere contemporarieame_nte informati il competente
Ufficio Provinciale M.C.T.C., per la conseguente revoca della carta di circolazione, e la
- Provinda. ' : :

Art. 15- Sospensione dei provvedimenti disciplinari
In tuth i casi in cui si sia instaurato un procedimento disciplinare passibile di sospensio-
ne, revoca o decadenza dell’autorizzazione, I’iter relativo al trasferimento

dell’autorizzazione deve essere sospeso sino alla definizione del procedimento stesso.

Art. 16 - Determinazione del numero degli autoveicoli da adibire al servizio.

1. I numero degli autoveicoli da adibire al servizio di noleggic con conducente, nel
rispetto delle caratteristiche di cui all’art. 2 del D.M. 18 aprile 1977, viene fissato con
deliberazione dell’organo competente  sentita la Commissione consultiva di cui all’art.
28, tenendo presente i seguenti criteri:

a) I’entita’ della popolazione del territoric comunale e di quello parziale residente nei vari
nuclei dipendenti;

b) la distanza de! Comune ¢ delle frazioni dal capoluogo di Provincia e dalla piu’ vicina
stazione ferroviaria, nonche’ la distanza delle frazioni fra di loro e dal Comune centro;

¢) Ventita’, la frequenza e la finalita’ dei mezzi di trasporto ( Ferrovie dello Stato, ferrovie
concesse od in gestione governativa, nonche’ autoservizi di linea) interessanti il territoric
comunale;

" d) le attivita’ huristiche, commerdal, industriali, artigianali, culturali e sociali che si svol-
gono nel Comune 2 neile zone limitrofe;

e) il numero e la frequenza stagionale di gite collettive effettuate eventualmente anche
con autoveicoli di noleggio di altri Comuni oppure mediante autoveicoli di linea auto-
| rizzati all'effettuazione di corse fuori linea ai sensi degli artt. 82 e 87 del Codice della
Strada.

5 Sono fatte salve le determinazioni della Provincia , ai sensi dell’art. 3 commi4 e 5 della
Legge Regionale 23 febbraio 1995 1. 24, nonche’del sindacato provinciale di cui all’art. 27
del presente regolamento.

3. Se le autorizzazioni cosi’ come determinate ai sensi dei commi precedenti non ven-

gono assegnate entro 18 mesi dall’ intervenuta disponibilita’, la Provindia provvede alla

revisione del numero delle autorizzazioni in capo al Comune revocando quelle non as-
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segnate . In attesa del provvedimento di revisione, il Comune non procedera’ -

ali’assegnazione delle autorizzazionl.

At 17 - Caratteristiche degli autoveicoli - Verifica e revisione

1. Ai sensi dell‘art. 12 della legge 15.1.92n.21 le autovetture adibite al servizio di noleggio
con conducente devono portare /0 essere dotate: -

a) all'interno del parabrezza anteriore e sul lunotto posteriore, un contrassegno con la
scritta "noleggio” con ai latl gli stemumi della Regione e del Comune;

b) una targa posteriore con la dicitura "NCC" inamovibile e recante il numero
dell’autorizzazione e gii stemmi della Regione ¢ del Comune,;

o 1 veicoliadibiti al servizio di noleggio sono dotati di contachilometri generale e
parziale. I guast al contachilometri devono essere immediatamente riparati e, nel casc la
riparazione non possa essere eseguita prima della corsa, dei guasto devono essere infor-
mati il cliente ed il competente Ufficio comunale. '

3. A partire dal 1 gennaio 1992 { veicoli di nuova immatricolazione, adibit al servizio di
noleggio con conducente, devono essere muniti di marrmitte catalittiche o altri dispositivi
A6 a ridurre i carichi inquinant, conformemente a qUanto disposto dal Decreto del Mi-
nistero dei Trasporti n. 572 del 15.12.1992 (G. U.n. 79 del 05.04.1993).

4. Prima dell’ammissione in servizio, gli autoveicoli sono sottoposti alla verifica da parte
della Commissione consultiva di cui all’art. 28, che ¢ tenuta ad accertare la rispondenza
degli autoveicoli alle caratteristiche contenute nella domanda per il rilascio
dell’autorizzazione.

5. Tali verifiche non possono impiicare Accertamenti di carattere tecnico riservatl, in base
alle disposizioni vigent,, agli uffici periferici della Motorizzazione Civile.

6. Ogni qualvolta la Commissione di cui all’art. 28, ritenga che un autoveicolo non ri-
sponda piw’ al requisiti per i quall ottenne la carta di circolazione dovra’ renderne
informato il Sindaco per la denuncia al competente Uffido della Motorizzazione Civile e

da inviarsi altresi’ alla Provincia.

7 Ove lautoveicolo non si trovi nel dovuto stato di conservazione e di decoro e qualora
il titolare dell’autorizzazione non provveda alla messa in efficienza o sostituzione
dell’ autoveicolo stesso, entro un termine che sara’ fissato caso per caso, si provvedera’
alla revoca della autorizzazione a norma dell‘art. 13.

8, La Commissione dovra’ procedere almeno ogni due anmi ad accertare che i veicoli siano
net dovuto stato di conservazione e di decoro per adempiere il servizio di cui al punto 7.

Art. 18 - Sosttuzione déil’autoveicolo

1. Nel corso del pericdo normale di durata dell’ autorizzazione comunale il titolare della
stessa puo’ essere autorizzato dal Sindaco alla sostituzione dell’autoveicolo in servizio
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con altro dotato delle caratteristiche necessarie allo svolgimento dell’attivita’ di noleggio,
purche’ in migliore stato d’uso da verificarsi da parte della Commissione di cui all’art.
8. 1l veicolo inoltre deve essere munito di marmitta catalittica o altro dispositivo atto a
ridurre i carichi inquinanti, conformemente 2 quanto disposto dal Decreto del Ministero
dei Trasporti n. 572/92. '

2. In tale ipotesi, sull'autorizzazione deve essere apposta l'annotazione relativa alla mo-
difica intervenuta.

3. La suddetta autorizzazione dovra’ essere comunicata alla Provincia.

Art. 19 - Tariffe

1. Il corrispettivo del trasporto per il servizio di noleggio con conducente e’ direttamente
concordato tra lutenza ed il vettore; il trasporto puo’ essere effettuato senza limit
territoriali. : :

9. Le tariffe devono comungue essere determinate dal noleggiatore secondo le disposi-
Zioni impartite dal Ministero dei Trasport, cosi’ come previsto dall’art. 13 delia Legge
21/92.

3. 1 tariffari devono essere vidimati dai competentt uffici comunali e la Commissione di
cui all’art. 28 ha il compite di verificarne 'esatta applicazione.

4, Qualora si riscontri che non vengano applicate le tariffe vidimate, I'organo comunale
competente provvede a diffidare il titolare dell autorizzazione. Dopo due diffide nei con-
fronti del medesimo soggetto, Vautorizzazione puo’ essere revocata ai sensi dell’art. 13.

5.1 Htolari del servizio hanno I'obbligo di tenere costantemente esposte nella loro autori-
messa e nei loro autoveicoli le tabelle tariffarie vidimate dall'organo comunale.

Art. 20 - Responsabilita’ nell’eserdzio

1. Ogni responsabilita’ per eventuali danni a chiunque e comunque derivant sia diretta-
mente che indirettamente, in dipendenza o in cornessione al rilascio ed all’esercizio
~ dell’autorizzazione, & a esclusivo carico del fitolare della stessa rimanendo esclusa sem-
pre ed in ogni caso la responsabilita’ del Comune.

2. Restano a carico dei conducenti degli autoveicoli le responsabilita’ personali di carat-
tere penale e civile agli stessi imputabili a norma di legge.

Art. 21 - Svoleimento del Servizio

1.1l servizio di noleggio con conducente si rivolge all'utenza specifica che avanza, presso
" la sede del vettore, apposita richiesta per una determinata prestazione a tempo e/0
viaggio. La prestazione del servizio non ¢’ obbligatoria
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[{ E’ facolta’ del noleggiatore consentire il frasporto di animali domestid a seguito di chi
Il richiede il servizio. .

7. Come previsto dal comma 1 deliart. 14 della Legge 21/921 servizi di noleggio devono

essere accessibill a tutt i soggettl portatori di handicap. II noleggiatore ha V'obbiigo di-
prestare tutia I'assistenza necessaria allincarrozzamento dei soggett portatori di handi-

cap e deglhi eventuali supperti necessari alla loro mobilita’.

1 trasporto deile carrozzine e di altri supporti necessart alla mobilita’ del portateri di

handicap e effettuato gratuitamente.

3. Lo stazionamento del mezzi avviene all'interno delle rimesse 0 presso pontili di at-
iracco (art. 3 legge 21/92)-

4. Le prenotazioni di traspoerto sono effetiiate presso le rimesse.

5. Nel servizio di noleggio cont conducente, esercitate a me3zo di autovettura,

o consentito che le autovetture . mmatricolate per il servizio di noleggio con conducente
siano utilizzate anche per il servizio tax, e ali’'uopo seno individuate le seguenti aree per
1o stazionamentoi P.za della Chiesa.

6. E' serpre consentto 'uso delle corsie preferenziali e delle altre facilitazioni alla drco-
lazione previste per servizi pubblid.

7. 1 Comuni, ferme restando le atribuzioni delle autorita’ competenti in materia di cir-
colazione negli ambifi portuali, aeroportuall e ferroviari, e in accordo con le organizza-
zioni sindacali di categoria dei compartl del trasporto di persone, pOSSONG, nei suddett

ambit, dercgare a quanto previsto dal commi 3-4 e 3.
(. . ATE 22 -Trasporto di sC ggettl portatori di handicap

Pgr il trasporto di soggetti portatori di handicap di particolare gravita
si provvedera a stipulare apposite convenzioni con i Comuni limitrofi.
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Art23 - Obblighi dei conducenti degli autoveicoli

1.1 conducenti degli autoveicoli in servizio di noleggio debbono comportarsi con corret-
tezza, civismo, senso di responsabilita’ e comunque tenere un atteggiamento decoroso.

2. In particolare essi hanno "obbligo di: |

2) conservare nell’autoveicolo tutti i documenti inerenti I'attivita’ dell’esercizio ed esibirli
ad ogni richiesta degli agent incaricati della sorveglianza sulla circolazione stradale oltre
ai funzionari addetti alla sorveglianza di cui all’art. 26 del presente regolamento;

b) compiere i servizi che siano richiesti dagli agenti della forza pubblica nell'interesse
dell’ordine e della sicurezza dei cittadini.

3. Le violazioni agli obblighi suddetti riscontrate a seguito di verbali di contravvenzione
pOSSono comportare, se a carico del fitolare dell’ autorizzazione, il provvedimento di
diffida o sospensione di cui all’art.12 e, se a carico di personale dipendente dal titolare
dell’autorizzazione, Vadozione dei provvedimenti disdplinari previst dal contratto col-
letiivo di lavore.

Art. 24 - Divieti per i conducenti degli autoveicoli

1. Ai conducenti degli autoveicoli in servizio di noleggio €’ fatto divieto di:

a) far salire sull’autoveicolo persone estranee a quelle che lo hanno noleggiato anche du-
rante i periodi di sosta;

b) portare animali propri sull’autoveicolo;

¢) deviare di loro iniziativa dal percorso stabilito all’atto della definizione del servizio;
d) chiedere, a qualsiasi titolo, compensi particolari ai passeggeri dell’autoveicolo;

o) fermare I‘autoveicolo o interrompere il servizio, salvo specifica richiesta dei passegger:
o casi di accertata forza maggiore o di evidente pericolo.

Att. 25 - Comportamento deghi utenti

1. Agli utenti del servizio da noleggio ¢’ fatto divieto di:

a) fumare in vettura; _

b) gettare oggetti dai veicoli sia fermi che in movimente;

¢) pretendere il trasporto di merdi o altro materiale diverso dal bagaglio al seguito;

d) pretendere che il trasporto venga reso in violazione alle norme di sicurezza previste
dal vigente Codice della strada.

Art. 26 - Vigilanza e Contravvenzioni

1. La vigilanza sull’esercizio dei servizi pubblict non dilinea compete ai funzionari dei
Comuni e delle Province all'uopo incaricati fatte salve le disposizioni di competenza del
Ministero dei Trasporti in materia di sicurezza ai sensi della normativa vigente. '
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2. Quando debba provvedersi alla revoca dell'autorizzazione comunale, come previsto
dall'art. 13 del presente regolamento, il provvedimento relativo e’ adottato dal Sindaco
del Comune che ha rilasciato I'autorizzazione stessa, nel rispetto delle procedure conte-
nute nel Regolamento. Nel caso in cui il Comune non emetta il provvedimento la
Provindia procede alla revisione del numero e tipo degli autoveicoli ammissibili sul ser-
vizio di noleggio, sentita la competente Commissione Consultiva Provinciale.

Art. 27 - Sindacato provinciale sulle deliberazioni comunali

Le deliberazioni dell’organo comunale, relative alla modifica del presente Regolamento

e alla determinazione del numero di autorizzazioni, emanate in relazione al presente
regolamento, non sono applicabili se non sono sottoposte alla preventiva approvazione
dell‘organo Provindale ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui alla legge regio-
nale 23 gennaio 1986, 1. 1, e della legge regionale 23 febbraio 1995, n. 24

Art. 28 - Commissione Consultiva.

1. Per la valutazione delle problematiche connesse all’'organizzazione ed all’eserdzio del
servizio, all’applicazione del regolamento e all’assegnazione delle autorizzazioni, la
Giunta Comunale provvede, entro sel mesi dall’approvazione del presente regolamento,
alla nomina di un’apposita Commissione consultiva, ai sensi del comma 4 dell’art. 4
della legge 21/92, cosi’ composta:

a) dal Dirigente responsabile del servizio qualora esista o dal Segretario Comunale, che la
presiede;

b) dal Comandante o altro membro della Polizia Municipale;

c) da un rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali di categoria maggior-
mente_rappresentative a livello nazionale;

d) da un rappresentante designato dalle associazioni degli artigiani di categoria;

e) da un rappresentante designato dalle organizzazioni cooperative di categoria mag-
giormente rappresentative a livello nazionale;

f) da un rappresentante designato dalle associazioni dei consumatori di cui alla legge re-
gionale 12 luglio 1994, n. 23.

2. La Commissione delibera con la presenza deila meta’ piu’ uno det suol componenti. I
Presidente convoca la Commissione e stabilisce ' ordine del giomno. Il Presidente e’ altrest’
tenuto a riunire la Commissione entro venti giorni dal ricevimento di una richiesta di
convocazione articolata per argomenti e sottoscritta da almeno numero due dei suol
component.

3. La Commissione svolge un ruolo propositivo e di impulso nei confronti degli organi
deliberanti del Comune e decide a maggioranza. Nel caso di parita’ prevale il voto del
Presidente.

-4. Al fini dell’assegnazione delle autorizzazioni secondo le procedure concorsuali di cul

al’art. 6 del presente regolamento , la Commissione svolge i seguenti compiti:

a) redige il bando di concorso secondo quanto prescritto dal presente regolamento;

b) esamina le domande di partecipazione al concorso e decide sull’ammissione dei
candidati;
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¢) procede alla valutazione dei Htoli secondo i parametri elencati all’art. 4 e rechge la
graduatoria di merito;

d) trasmette la graduatoria alla Glunta Comunale per 'adozione dei provvediment di
competenza;

5. La Commissione dura in carica quattro anni, in analogia a quanto previsto dall’art. 5

comma5dellal. R 24/95.

6. Quando per due sedute consecutive la Commissione non abbia potuto operare per la
mancanza del numero legale, 1a Giunta Comunale puo’ avocare a se’ i poteri e le funzioni
della Commissione stessa deliberando sulle pratiche elencate negli ordini del giorno ri-
mast inevasi.

AT, 29 - Disposizioni finali

1. Per tutto quanto non previsto nel presente Regolamento, si fa richiamo oltre alle di-
sposizioni espressamente richiamate all'art. 2 e “alla legge 15 gennaio 1992 n. 21, agli
altri regolamenti comunali in quanto possano direttamente o indirettamente avere appli—
cazione in materia e non siano in contrasto corn le norme del presente regolamento.
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CIRTIFICATO DT RSRCOTIVITA' (Art. 47 lagge 8/6/1380, 0. 147) ' :
8 certifica che la presente deliberazione, nom soggetty al contrallo praventivo & Iegzthmta pubblicata nelle forne i legge all‘a]bu pretorio senza
riportare, entro dieci giorni dallaffissione, demunce & vizi di legittinitd o competenzs & divenuta esecutiva ai sensi dell'articalo 4, io conng,
deliz legge & ginguo 1990, nunero $42. /)y:na
Grinzane Cavour, B, . _
11 Segretaris Congnale
- THVIATA 4l CO.RB.CE. - Setione di AlbafBra 1 3 B,
- RICE¥UTA dal C0.R2.00.-Sexione 4i Atbaf8ra il / Prat, n,
o
1 CORELD,, Sezione di AthafBrg somfotain dats , prek, 1, ha chissto la produsione di clozenti iteqrativi di gludiziy.
grinzane Cavour, B ,
. 1l Seqretario Comunle
be controdeduzioni efo oli clenenti mteqrmvl tichiesti song stato inviati 4t CO.RE.CO. 4i Alba in dats OF- 10 ‘%’rot. B, 50 3']9. ricerutefi dallo
stesso 1o data _R_LO_%__Pmt 5 21038
Grinzane Cavpar, 1,
1 Segretario Comunale @

CERPIFICATO BI ESSCULIVITA' I§ SEGUIM0 A CONTROLLO PREVENTIVG (Art. 45 e 46 legge 8/6/1090, n. 14)
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